Scheda informativa

legge 215/92 –  imprenditoria femminile

· 6°  bando nazionale  -  decreto del  MAP (Ministero  Attività  Produttive) pubblicato  in G.U. n. 291 del 15.12.2005;

· termini di  scadenza del bando : 17 marzo 2006;

· Soggetti beneficiari:

· Imprese individuali,cooperative, società di persone e società di capitali aventi:
a) Dimensione di piccola impresa;
b) Gestione prevalentemente femminile;
· Per le imprese individuali: il titolare deve essere una donna;
· Per le società di persone e per le cooperative: maggioranza numerica di donne non inferiore al 60%della compagine sociale;
· Per le società di capitali: le quote di partecipazione al capitale devono essere per almeno i 2/3 di proprietà di donne e gli organi amministrativi devono essere costituiti per almeno i 2/3 da donne.
· Programmi / attività ammissibili:
· settore manifatturiero e assimilati;

· settore commercio, turismo e servizi;

· settore agricoltura (sezioni A e B della classificazione ISTAT 2002)

· Territori ammissibili:

      Intero territorio nazionale

· Tipologia degli investimenti:
Progetti che prevedono un investimento complessivo ammissibile non inferiore a 60.000 euro e non superiore a 400.000 euro indirizzati a:
· avvio di attività imprenditoriali;

· acquisto di attività preesistenti mediante rilevamento dell’attività stessa o di un ramo di azienda o mediante affitto per almeno cinque anni;

· realizzazione di progetti aziendali innovativi connessi all’introduzione di qualificazione e di innovazione di prodotto tecnologica o organizzativa anche se finalizzata all’ampliamento e all’ammodernamento dell’attività;

· acquisizione di servizi reali. 

· Spese ammissibili:

· impianti generali (elettrico, riscaldamento e condizionamento, antifurto ecc.);

· macchinari e attrezzature;

· brevetti;

· software;

· opere murarie (relative alla ristrutturazione dei locali per l’esercizio dell’attività imprenditoriale) comprensivi degli oneri per la progettazione e direzione lavori  nel limite massimo del 25% della spesa complessiva di impianti, macchinari e attrezzature; le spese di progettazione  e direzione lavori non possono superare il 5% dell’importo delle opere murarie;

· studi di fattibilità e piani d’impresa nel limite del 2% del costo complessivo dell’investimento ammesso. 
· Tutti i costi agevolabili sono da ritenersi al netto dell’IVA e di altre imposte e tasse;

· I beni possono essere acquisiti  anche attraverso locazione finanziaria (leasing); 

· Il valore dei mezzi propri apportati dall’impresa, al di fuori di aiuti pubblici, deve corrispondere almeno al 25% dell’importo ammissibile. 
· Tale disposizione non si applica nel caso di richiesta delle agevolazioni secondo la regola del “de minimis”.
Retroattività delle spese
Le spese ammissibili sono quelle effettuate  a partire dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda;  per la regola del “de minimis”  sono ammesse le spese sostenute a partire dal giorno successivo al termine di chiusura del precedente bando (15/04/03) 

· agevolazioni concedibili:
Per le iniziative delle piccole imprese localizzate in Sicilia:
      - 
35%  esn  + 15% esl (complessivamente  50%)
· per le iniziative di acquisto di servizi reali la misura è pari al 30%, elevabile al 40% nelle aree territoriali svantaggiate;
· per la regola del “de minimis” la misura delle agevolazioni è pari al 75%.
(Secondo il Regolamento  UE  l’importo massimo di aiuto concedibile nel trienno con la regola del “de minimis” è pari a € 100.000,00)
L’importo delle agevolazioni è concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto capitale e per il restante 50% sotto forma di finanziamneto agevolato  a un tasso d’interesse pari allo  0,50 % .
erogazione delle agevolazioni: 
L’erogazione avviene in due quote : 
- La prima quota pari al 30% delle agevolazioni concesse, è resa disponibile dal trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; 
- La seconda quota pari al 70% è resa disponibile  alla scadenza dei sei mesi dalla suddetta data  per i programmi di investimento che abbiano durata fino a dodici mesi, e alla scadenza dei dodici mesi dalla medesima qualora i programmi abbiano una durata superiore a dodici mesi. Dalla seconda quota viene trattenuto un importo del 10% dell’agevolazione concessa, da erogare successivamente “saldo” al controllo della documentazione finale di spesa. 
Attenzione:

L a domanda in bollo redatta secondo lo schema allegato alla Circolare Ministeriale 
n. 946342 del 05.12.2005 con i relativi allegati va indirizzata a:  

Ministero delle attività produttive

       
direzione generale coordinamento incentivi alle imprese

ufficio imprenditoria femminile 

via del giorgione , 2 b
       
00147 – roma  -

Una copia, per conoscenza,  va inviata al competente Assessorato Industria della Regione Siciliana. 
Per ogni ulteriore approfondimento è disponibile presso la sede dell’Associazione il consulente previo relativo appuntamento da concordare, ovvero è possibile inviare quesiti via e-mail al seguente indirizzo: info@arebbasicilia.it  - [image: image1.png]



